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MATURITÀ 2022

In archivio anche 
il secondo scritto, 

preparato dalle 
diverse commissioni

Stando 
un sondaggio online, 
il 45% dei candidati

conosceva in 
anticipo le domande

Bianchi: «Prove 
calibrate sulle 

diverse sensibilità»

urante la pandemia
da Covid-19, in bar-
ba a paletti e con-

trolli posti nelle fasi di lock-
down, la cocaina ha conti-
nuato a imbiancare le piaz-
ze di spaccio italiane, anche
immettendo sul mercato dei
carichi “invenduti”  negli ul-
timi anni. Un effetto che tut-
tavia i controlli hanno avuto
è stato quello di costringere
i trafficanti a cambiare le mo-
dalità di vendita, incenti-
vando lo spaccio online e le
consegne a domicilio, attra-
verso pacchi postali. Un me-
todo usato ad esempio per la
cosiddetta «droga dello stu-
pro», molto diffusa anche
grazie ai canali web. Sono
due fra le analisi contenute
nel rapporto annuale della
Direzione centrale per i ser-
vizi antidroga, che dà conto
anche del record di seque-
stri di stupefacenti operati
da Polizia, Carabinieri e Gdf.
Un dato “figlio” delle capa-
cità investigative, ma anche
del boom di domanda e of-
ferta. Nei primi sei mesi del
2022 sono state sequestrate
in Italia oltre 21 tonnellate
di cocaina, cifra superiore al
totale del 2021 (20,7 tonnel-
late, che erano già un re-
cord, + 47%, rispetto all’an-
no prima) . Fatto che, spie-
ga il direttore della  Dcsa An-
tonino Maggiore, «conferma
l’accelerazione registrata
negli ultimi anni».
In generale aumenta il tota-
le di carichi intercettati: dal-
le 59 tonnellate nel 2020, si è
saliti alle 91  del 2021, con un
incremento del 54,04%,, in
cui gioca una parte la cresci-
ta della cocaina. Sono più
che raddoppiati i sequestri d
sostanze derivate dalla can-
nabis (lo stupefacente più
sequestrato nel nostro Pae-
se), sia di hashish (+113%)
che di marijuana (+135%).
Negli ultimi mesi è anche e-
merso il fenomeno di una
produzione nazionale, so-
prattutto in Sardegna
(+498% di marijuana e
+150,62% di piante rispetto
all’anno precedente). La
buona notizia è che nel 2021
si conferma un lieve calo di
decessi per overdose (293
morti, -5%).
Ancora, nel 2021 sono tripli-
cati i sequestri di Gbl (90 li-
tri) e di Ghb (quasi 6 litri) po-
tenti sedativi noti come «dro-
ga dello stupro» e sono state
intercettate 32 nuove so-
stanze psicoattive (compre-
se 5 mai individuate prima
in Italia, prodotte per elude-
re i controlli perché non ri-
comprese nelle tabelle inter-
nazionali). Sul piano delle in-
dagini, l’allarme della Dcsa è
concentrato sulle narcoma-
fie e preoccupano le «allean-
ze trasversali» tra le organiz-
zazioni di trafficanti.
(V.R.S.)
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DPAOLO FERRARIO

l liceo classico molte com-
missioni hanno scelto un
brano di Seneca per la ver-

sione di latino (così a Potenza, Ge-
nova, Milano, Bari, Udine e Torino),
ma anche Tacito è stato tra gli auto-
ri più gettonati dai prof, mentre al-
lo Scientifico i candidati si sono do-
vuti misurare con teoremi, integra-
li, equazioni e geometria. E ancora:
testi sulla discriminazione; il di-
scorso alle Nazioni Unite del 12 lu-
glio 2013 del più giovane premio No-
bel per la pace, Malala, il regime ta-
lebano, Martin Luther King, l’im-
portanza del viaggio e i cellulari nei
testi in inglese proposti ai ragazzi del
linguistico. E prove sul bilancio d’e-
sercizio in economia, la definizione
di marketing, la differenza tra costi
fissi e variabili e altro ancora negli i-
stituti tecnici a indirizzo Ammini-
strazione e Finanza che hanno svol-
to la prova di Economia aziendale.
È una mappa molto variegata, quel-
la emersa al termine della seconda
prova scritta della Maturità 2022,
svolta ieri dagli oltre 500mila candi-
dati. Al massimo varrà 10 punti e ha
avuto una durata diversa a seconda
degli indirizzi: si va da un unico gior-
no, ieri, con una durata in genere di
6 ore (ma ci sono quadri di riferi-
mento che possono prevedere an-
che una durata di 4 ore o una, mas-
sima, di 8 ore), alla prova dei licei ar-
tistici che dura 3 giorni (6 ore al gior-
no). La prova si svolge in forma scrit-
ta, grafica o scritto-grafica, pratica,
compositivo/esecutiva musicale e
coreutica.
A differenza di quello del 2019, l’ul-
timo esame di Stato pre-pandemia
(dopo ne se sono seguiti due sol-
tanto orali), con le tracce della se-
conda prova uguali per tutte le
scuole italiane dello stesso indiriz-
zo, quest’anno il ministero ha de-
ciso le materie, lasciando però il
compito di stabilire il contenuto
delle prove alle singole commis-
sioni, composte da un presidente
esterno e da sei membri interni. U-
na scelta dettata proprio della vo-
lontà di mettere a proprio agio i ra-
gazzi dopo due anni scolastici mol-
to complicati (tra chiusure e didat-
tica a distanza), chiedendo loro di
esercitarsi su contenuti e sul pro-
gramma effettivamente svolti.
Almeno stando a quanto pubblica-
to dal sito Studenti.it, c’è però an-
che chi è andato oltre, comunican-
do in anticipo ai ragazzi gli argo-
menti se non addirittura le doman-
de della prova. Secondo un son-
daggio svolto dal portale, cui hanno
partecipato 1.200 maturandi iscrit-
ti al gruppo Telegrammaturità 2022,
il 45% dei candidati avrebbe rice-
vuto una “soffiata” dai propri inse-
gnanti. Il 10% ha ammesso tran-
quillamente di essere venuto a co-
noscenza in anticipo dei contenuti

A
della prova, mentre un altro 35% co-
nosceva l’argomento ma non le do-
mande. Il 55%, invece, non sapeva
nulla e ha scoperto il contenuto del-
la prova soltanto alle 8.30 di ieri mat-
tina. Ora i maturandi devono af-
frontare l’ultimo ostacolo, l’orale,
che si svolgerà a partire dalla pros-
sima settimana.
Sul «ritorno alla normalità» rappre-
sentato dalla Maturità 2022, è tor-
nato a insistere, anche ieri, il mini-
stro dell’Istruzione, Patrizio Bian-
chi: «Dobbiamo ragionare molto su
quello che abbiamo fatto in questo
anni: abbiamo visto dei ragazzi mol-
ti attenti, che hanno bisogno anche di
prove, come quelle che abbiamo fat-
to, che devono essere sviluppate in
base alle diverse sensibilità. Quindi, al
di là dell’impalcatura c’è l’idea che
l’esame di maturità è la fine di un per-
corso lungo», ha ricordato il ministro.
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NEL LICEO CLASSICO CITTADINO, IL "MELI", LA PROVA SU QUINTILIANO

A Palermo voglia di normalità
«Ma è presto per il mare...»
ROBERTO PUGLISI
Palermo 

lle due del pomeriggio, al liceo classico "Gio-
vanni Meli" di Palermo, cominciano a sciama-
re quelli che hanno concluso il compito. Il ri-

trovo di genitori e amici è la proverbiale cancellata.
«Pensavo peggio – dice una raggiante Elena Sofia –.
Incrociamo le dita». «Anche per me è stato semplice –
spiega Calogero che gli amici chiamano Colin –. È bel-
lo tornare verso le cose normali. Il bagno a Mondello?
Ancora no, devo studiare per gli orali...».
Splende il sole nel capoluogo siciliano, un invito ai
tuffi nel mare per i ragazzi spensierati che, pur nel-
l’incertezza della pandemia, vogliono tornare co-
munque a vivere, per riprendersi l’estate e tutte le
stagioni che verranno. Altri, corroborati dallo stesso
desiderio, sono qui e affrontano la seconda prova
scritta degli esami di maturità, quella specifica per o-
gni istituto. La traccia proposta rimandava a Marco
Fabio Quintiliano.
Ora è proprio il ritorno delle prove scritte, sospese cau-
sa Covid, a movimentare il dibattito. «Quando abbia-
mo avuto la notizia – dice Alessandro Lena che con-
divide speranze e apprensioni dei maturandi suoi pa-
ri – ci siamo un po’ preoccupati, lo confesso. E siamo
rimasti spiazzati, perché non abbiamo avuto a dispo-
sizione molto tempo per allenarci. Ma è anche bello
tornare alla normalità, ci sono stati momenti estre-
mamente difficili. C’è tanto da recuperare».
La preside del liceo, la professoressa Cinzia Citarrella,
commenta a distanza, essen-
do commissaria in un’altra
scuola. «Mi sono emozionata
– spiega –. Nel vedere le file
dei banchi, nei corridoi, per
l’esame ho provato una bel-
lissima sensazione. I ragazzi
li ho trovati sereni. L’ansia è
compensata dalla voglia di ri-
cominciare a vivere e anche

A
questo è un segno importante. Ho visto, nel comples-
so, atteggiamenti prudenti e mi ha fatto piacere. La
scuola ha mostrato, immancabilmente, attenzione».
L’atrio del "Meli" è ampio e si allarga in una agorà
interna e luminosa, un luogo di ritrovo che rappre-
senta l’anima dell’istituto. Al primo piano si scrive,
con le teste chine sui banchi. I ragazzi hanno l’aria
assorta, mentre i professori girano, per vegliare e
confortare, visto che siamo sempre nel cuore di un
rito di passaggio. Non pare nemmeno che sia pre-
sente l’incubo ricorrente e allarmante di una pan-
demia. È come sostare nell’epicentro di un qualun-
que esame di maturità, in un giovedì mattina di so-
le, in un qualsiasi momento. 
Al piano terra due collaboratrici della preside raccon-
tano le ferite e gli orizzonti di un tempo complicato.
«I ragazzi hanno sofferto moltissimo  – spiega la pro-
fessoressa Giuliana Clemente –. Tanti di loro hanno a-
vuto e continuano ad avere bisogno di supporto psi-
cologico. Non è stato semplice tornare alla ricreazio-
ne, con le giuste precauzioni, al ritrovarsi insieme. E-
rano come intimoriti. L’ultimo giorno di scuola c’è sta-
ta una festa spontanea. Gli studenti, nell’agorà, han-
no scandito i secondi prima della campanella finale.
È stato un momento forte ed emozionante».
«Questi nostri ragazzi – dice la professoressa Aurelia
Cilluffo, la vicepreside – ci stanno dando nel loro pic-
colo una lezione di pazienza. Hanno capito il mo-
mento, hanno accettato la sfida, lottando con corag-
gio. Noi abbiamo cercato di agevolarli con la simula-
zione delle prove scritte, seguendoli passo dopo pas-

so. Sì, è vero, sono forse quel-
li che hanno pagato di più e
che, più di tutti, sono stati col-
piti dalle conseguenze pe-
santissime del Covid a livello
sociale. Confidiamo che le
prospettive siano migliori e
che si possano vivere giorna-
te più rasserenanti».
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Gli studenti del liceo Gioberti di Torino dopo la seconda prova /  Ansa

SEQUESTRI RECORD

Cocaina
e droga
dello stupro,
è allarme
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LA RIFLESSIONE

«La scuola è terminata, ma per i genitori gli esami non finiscono mai»
ercoledì scorso poco
meno di 600mila ra-
gazzi hanno affrontato

la prima prova scritta degli esami
di Maturità. È l’esame che segna
la fine di un percorso che i nostri
ragazzi hanno affrontato in que-
sti anni anche grazie alla compe-
tenza e alla cura degli insegnanti
e delle comunità educanti a cui li
abbiamo affidati.
È un traguardo spesso agogna-
to, che suscita sempre una mol-
titudine di emozioni come tali
incontenibili; a maggior ragio-
ne, atteso con trepidazione per
le nuove modalità con cui si
svolge. 
Non è ancora il momento di bi-
lanci, quelli verranno dopo, con
il tempo, con la certezza però che

le grandi gioie e le delusioni, pur-
troppo, sono parte della vita di
tutti, e sebbene questo sia il pri-
mo esame “ufficialmente impor-
tante”, non sarà comunque de-
cisivo, perché dentro ciascuno di
noi ci sono le capacità e le risor-
se per crescere e raggiungere i
propri obiettivi.
E come non pensare, allora, an-
che ai genitori e alle famiglie che
giorno dopo giorno sono impe-
gnati in quel compito meravi-
glioso e difficile che è crescere ed
educare i propri figli, perché gli
esami per i genitori non finisco-
no mai.
Un genitore è sempre chiamato
a rispondere in prima persona e
anche quando i nostri ragazzi
cammineranno da soli, noi ci sa-

remo, a debita distanza, certa-
mente, dieci passi indietro. Sa-
remo dietro di loro ad ammirare
quel miracolo che è la vita, pron-
ti a dare ancora il nostro appog-
gio, se necessario e richiesto.
In questi giorni si tiene a Roma
il X Incontro Mondiale delle fa-
miglie con papa Francesco, al
quale come genitori Agesc sia-
mo stati invitati a partecipare in
veste di delegati. È questa un’oc-
casione importante per riflette-
re sulle risorse
che hanno in sé le
famiglie e ricom-
prendere quanto
queste potenzia-
lità trovino la loro
massima espres-
sione quando so-

no condivise e vissute in comu-
nità; quella comunità educante
che ricordiamo spesso esser il
cuore di ogni azione tesa ad in-
vestire sul nostro futuro: i ragaz-
zi, i giovani.
Abbiamo visto, in questi ultimi
anni, come gli eventi possano
metterci a dura prova e di come
le difficoltà, date anche da un si-
stema di politiche familiari in-
sufficienti e non all’altezza delle
sfide che stiamo vivendo e che ci

attendono, pos-
sano stremare i
genitori e le fami-
glie già fortemen-
te provate, ren-
dendo ancora u-
na volta più diffi-
cile poter sceglie-

re liberamente l’educazione dei
propri figli.
Per questo, come Associazione
di genitori Agesc, abbiamo sem-
pre cercato di tradurre nel con-
creto le richieste che ci sono per-
venute dal territorio, perché è da
lì che tutto parte e trova linfa
proprio nelle tante scuole, da
nord a sud, pubbliche paritarie
cattoliche, dove tanti genitori,
comitati, si sono rimboccati le
maniche e si sono dati da fare.
L’ascolto e il lavoro del territorio
si è tradotto in una forte azione
a livello istituzionale e politico.
Per questo, abbiamo lavorato a
tutti i tavoli di confronto dove
siamo chiamati a portare il no-
stro contributo, per garantire i
diritti fondamentali enunciati

dalla nostra Costituzione.
Molta strada dobbiamo fare, ma
la dobbiamo fare insieme, cia-
scuno assumendosi le proprie
responsabilità, senza che nes-
suno si debba sentire spettato-
re in attesa.
È a questa famiglia, la famiglia
dell’Agesc, che guardo oggi con
profonda gratitudine e con la
consapevolezza che 45 e più an-
ni di vita sono solo l’inizio di u-
na lunga storia che ci aspetta in
un mondo, quello della scuola,
che ha bisogno di noi e che ci au-
guriamo potrà sicuramente es-
sere migliore grazie all’impegno
di tutti.

Catia Zambon
presidente nazionale Agesc
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Hanno un ruolo
fondamentale nella
crescita dei figli, per
costruire una vera ed

efficace comunità
educante

Tacito, gli integrali e Malala
Un caso le “soffiate” dei prof

Polemiche
tra letterati
A Maranello
prova rinviata
Secondo giorno della
Maturità 2022 con
polemica su una
presunta corretta
interpretazione del
testo di Pascoli
contenuta in una
delle sette tracce
della priva prova. Il
“caso” è stato
sollevato da
Francesco Uberti,
docente di Italiano a
Orzinuovi, nel
Bresciano. Oggetto
del contendere, lo
sferragliare del treno
«scambiato per il
suono dei fili del
telegrafo». Ma il
ministero
dell’Istruzione
precisa che le note
sono tratte da un
volume della
Garzanti a cura di
Maurizio Cucchi,
poeta e critico
letterario. Massimo
Arcangeli, linguista e
critico letterario, ha
invece da ridire
sull’analisi di
“Nedda” di Giovanni
Verga. Secondo lui
«con la proposta di
inquadramento
critico del brano
nella poetica del
verismo si torna
indietro di quasi un
secolo». Perché per
Arcangeli il Verga di
Nedda è più
tardoromantico e
scapigliato. 
Intanto, c’è chi dovrà
ancora cimentarsi
con gli scritti:
all’Istituto Ferrari di
Maranello, in
provincia di Modena,
un guasto elettrico
ha costretto a
rinviare a oggi la
seconda prova per
106 studenti.

Maltrattamenti,
due indagate

in un asilo

Un clima di paura e soggezione quello che i bambini di un asilo
respiravano ogni mattina, quando salutavano i genitori per fare
ingresso nella struttura dove le maestre avrebbero dovuto accudirli,
coccolarli, insegnare loro a giocare e crescere. La giornata dei piccoli,
invece, si trasformava in ore di terrore, urla e percosse proprio da parte
di coloro che dovevano invece averne cura. Per questo motivo la

direttrice di un asilo di una cittadina in provincia di Varese e una delle
sue maestre sono indagate per maltrattamenti e sottoposte alla misura
cautelare di divieto di avvicinamento al comune dove ha sede la
struttura. La decisione è arrivata all’esito delle indagini dei carabinieri,
coordinate dalla Procura della Repubblica della città lombarda. I reati
sono stati accertati attraverso intercettazioni ambientali e telecamere.

La seconda prova al liceo "Meli"


